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Comune di Sant'Agata di Esaro
Provincia di Cosenza
_______________


DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
N. 20 del 30/10/2020
OGGETTO:
DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DAL DIVERSO METODO DI CALCOLO DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ - RENDICONTO DI GESTIONE 2019 - PROVVEDIMENTO DI RIPIANO AI SENSI DELL\'ART. 39-QUATER, D.L. N. 162/2019.

L’anno 2020 il giorno trenta del mese di ottobre alle ore 12.45 nella sala delle adunanze del Comune suddetto. Si è riunita la GiuntaConsiglio Comunale, con la presenza dei Signori:
	Cognome e Nome
	Presente

	1. NOCITO MARIO
	SI

	2. AMODIO ADRIANA
	SI

	3. VACCARI ANDREA
	SI

	Presenti
	3

	Assenti
	0



 Partecipa alla seduta il Vicesegretario Comunale Dott. Giuseppe Bonfilio con compiti di verbalizzazione .  Il Presidente Sig. Mario Nocito  in qualità di Sindaco , constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull\'oggetto sopraindicato.







IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ECONOMICO E FINANZIARIO PROPONE ALLA GIUNTA COMUNALE L’ADOZIONE DELLA SEGUENTE DELIBERAZIONE:

VISTA:
· la delibera di Consiglio Comunale nr. 01 del 4 ottobre 2020, esecutiva, avente ad oggetto: “Insediamento del Consiglio Comunale. Esame delle condizioni di eleggibilità e compatibilità degli eletti”;
· la delibera di Consiglio Comunale nr. 03 del 4 ottobre 2020, esecutiva, avente ad oggetto: “Nomina di componenti della Giunta. Comunicazione al Consiglio comunale”;
· la delibera di Consiglio Comunale nr. 08 del 4 ottobre 2020, esecutiva, avente ad oggetto: “Presentazione delle linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato”;
CONSIDERATO: 
· che il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, è stato predisposto ai sensi del decreto legislativo n. 267/2000 così come novellato dal decreto legislativo n. 118/2011;
· che, pertanto, la rilevazione e la dimostrazione dei risultati di gestione è regolata dal decreto legislativo n. 267/2000 con le disposizioni di cui al Titolo VI e dal decreto legislativo n. 118/2011 con le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 4, 5, 6, 10, 12, e 13;
VISTO l’art. 227, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, così come modificato dal decreto legislativo n. 118/2011, a sua volta integrato dal decreto legislativo n. 126/2014, per il quale: 
“La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale”;
VISTA la deliberazione n. 69/2020, con la quale la Corte dei Conti in seguito al controllo effettuato sui rendiconti degli esercizi 2015, 2016 e 2017, ha mosso alcuni rilievi ed invita l’Ente ad adottare misure correttive;
VISTE le controdeduzioni all’uopo predisposte dal Responsabile finanziario e verificate dall’organo di revisione con le quali si invita ad adottare le misure correttive, con il ripiano del disavanzo di amministrazione;
CONSIDERATO CHE con deliberazione del Commissario Prefettizio nr. 44 del 16/07/2020, assunta con i poteri del consiglio comunale è stato approvato il Conto del Bilancio di cui alle seguenti risultanze:


PRESO ATTO CHE da un’approfondita lettura di quanto stabilito con la delibera del Commissario Prefettizio nr. 44/2020 ed alla luce delle evoluzioni normative, il disavanzo da recuperare è così determinato:
extra deficit pari ad € 472.335,77 (DM 02/04/2015) in numero 25 quote costanti pari ad € 18.893,43 a decorrere dall’esercizio finanziario 2020
maggior disavanzo derivante da ricalcolo del Fondo Crediti di Dubbia esigibilà derivante (da metodo semplificato a metodo ordinario) pari ad € 861.023,46 (FCDE anno 2018 € 46.913,69 – FCDE anno 2019 € 907.937,15= € 861.023,46) in numero 15 quote costanti par ad € 57.401,56 a decorrere dall’esercizio finanziario 2021

RILEVATO CHE l’art. 39-quater, c. 1, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162 dispone:
“1. Al fine di prevenire l'incremento del numero di enti locali in situazioni di precarietà finanziaria, l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del rendiconto 2019, determinato in misura non superiore alla differenza tra l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in sede di approvazione del rendiconto 2018, determinato con il metodo semplificato previsto dall'allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2019 per il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto degli utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, e l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2019, determinato nel rispetto dei principi contabili, può essere ripianato in non più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2021, in quote annuali costanti.”
PRESO ATTO CHE, per effetto della determinazione dell’accantonamento a Fondo crediti di dubbia esigibilità con il metodo ordinario, obbligatorio a partire dal rendiconto di gestione 2019, in luogo del metodo semplificato, fino ad oggi utilizzato ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, è rilevabile un disavanzo pari a € 861.023,46, per come qui di seguito specificato:
maggior disavanzo derivante da ricalcolo del Fondo Crediti di Dubbia esigibilà derivante (da metodo semplificato a metodo ordinario) pari ad € 861.023,46 (FCDE anno 2018 € 46.913,69 – FCDE anno 2019 € 907.937,15= € 861.023,46) in numero 15 quote costanti par ad € 57.401,56 a decorrere dall’esercizio finanziario 2021
RICHIAMATO l’art. 39-quater, cc. 2-3, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162 il quale stabilisce che:
“2. Le modalità di recupero devono essere definite con deliberazione del consiglio dell'ente locale, acquisito il parere dell'organo di revisione, entro quarantacinque giorni dall'approvazione del rendiconto. La mancata adozione di tale deliberazione è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. 
3. Ai fini del rientro possono essere utilizzati le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili accertati nel rispetto del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e da altre entrate in conto capitale. Nelle more dell'accertamento dei proventi derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili il disavanzo deve comunque essere ripianato”;
CONSIDERATO PERTANTO che il maggiore disavanzo di amministrazione, accertato ai sensi dell’art. 39-quater, D.L. n. 162/2019:
a) è applicato a partire dall’esercizio 2021;
b) può essere ripianato in un massimo di 15 (quindici) esercizi, in quote annuali di pari importo;

RITENUTO di dover ripianare il disavanzo di amministrazione di € 861.023,46 negli esercizi 2021 - 2035, per una quota annua di € 57.401,56 mediante: 




PRESO ATTO CHE il Responsabile del Settore Economico Finanziario, con l’apposizione del proprio parere attesta e certifica la congruità, coerenza, attendibilità del presente atto;
VISTI:
· la Legge 18 aprile 1962 n. 167;
· la Legge 22 ottobre 1971 n. 865;
· la Legge 5 agosto 1978 n. 457;
· il D.L. 22 dicembre 1981 n. 786, convertito con modificazioni nella Legge 26 febbraio 1982 n. 51;
· il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
· la legge 244/2007
· il vigente Regolamento di contabilità;
· lo Statuto dell’Ente.

PROPONE
La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e si intende qui integralmente riportata ed approvata;
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1. DI PRENDERE ATTO CHE da un’approfondita lettura di quanto stabilito con la delibera del Commissario Prefettizio nr. 44/2020 ed alla luce delle evoluzioni normative, il disavanzo da recuperare è così determinato:
extra deficit pari ad € 472.335,77 (DM 02/04/2015) in numero 25 quote costanti pari ad € 18.893,43 a decorrere dall’esercizio finanziario 2020
maggior disavanzo derivante da ricalcolo del Fondo Crediti di Dubbia esigibilà derivante (da metodo semplificato a metodo ordinario) pari ad € 861.023,46 (FCDE anno 2018 € 46.913,69 – FCDE anno 2019 € 907.937,15= € 861.023,46) in numero 15 quote costanti par ad € 57.401,56 a decorrere dall’esercizio finanziario 2021

2. DI APPROVARE il ripiano del maggiore disavanzo di amministrazione di € 861.023,46, ai sensi dell’art. 39-quater, D.L. n. 162/2019, risultante dal Rendiconto della gestione dell’esercizio 2019, approvato con deliberazione del Commissario Prefettizio nr. 44/2020, per una quota annua di € 57.401,56 mediante: 




3. DI APPLICARE agli esercizi 2021 - 2035, la seguente quota annua costante del ripiano del disavanzo di amministrazione dell’esercizio 2019: € 57.401,56;

4. DI ISCRIVERE nei bilanci di previsione degli esercizi 2021 - 2035, le previsioni di spesa, per la quota di disavanzo a carico dei rispettivi esercizi finanziari;

5. DI PRESENTARE la presente al Consiglio Comunale per gli atti di propria competenza;

6. DI PUBBLICARE la presente deliberazione per avere effetto di pubblicità legale all’albo pretorio online di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) ; 

7. DI PUBBLICARE la presente deliberazione sull’albo pretorio online del Comune per 15 giorni consecutivi e sul sito “Amministrazione trasparente – Atti generali”.

8. DI DICHIARARE, con separata votazione la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to GAMBA Giuseppe

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proprosta di deliberazione in premessa del Responsabile del Servizio Economico e Finanziario che costituisce parte integrale e sostanziale del presente provvedimento e si intende qui integralmente riportata ed approvata 
DELIBERA



1. DI PRENDERE ATTO CHE da un’approfondita lettura di quanto stabilito con la delibera del Commissario Prefettizio nr. 44/2020 ed alla luce delle evoluzioni normative, il disavanzo da recuperare è così determinato:
extra deficit pari ad € 472.335,77 (DM 02/04/2015) in numero 25 quote costanti pari ad € 18.893,43 a decorrere dall’esercizio finanziario 2020
maggior disavanzo derivante da ricalcolo del Fondo Crediti di Dubbia esigibilà derivante (da metodo semplificato a metodo ordinario) pari ad € 861.023,46 (FCDE anno 2018 € 46.913,69 – FCDE anno 2019 € 907.937,15= € 861.023,46) in numero 15 quote costanti par ad € 57.401,56 a decorrere dall’esercizio finanziario 2021

2. DI APPROVARE il ripiano del maggiore disavanzo di amministrazione di € 861.023,46, ai sensi dell’art. 39-quater, D.L. n. 162/2019, risultante dal Rendiconto della gestione dell’esercizio 2019, approvato con deliberazione del Commissario Prefettizio nr. 44/2020, per una quota annua di € 57.401,56 mediante: 




3. DI APPLICARE agli esercizi 2021 - 2035, la seguente quota annua costante del ripiano del disavanzo di amministrazione dell’esercizio 2019: € 57.401,56;

4. DI ISCRIVERE nei bilanci di previsione degli esercizi 2021 - 2035, le previsioni di spesa, per la quota di disavanzo a carico dei rispettivi esercizi finanziari;

5. DI PRESENTARE la presente al Consiglio Comunale per gli atti di propria competenza;

6. DI PUBBLICARE la presente deliberazione per avere effetto di pubblicità legale all’albo pretorio online di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) ; 

7. DI PUBBLICARE la presente deliberazione sull’albo pretorio online del Comune per 15 giorni consecutivi e sul sito “Amministrazione trasparente – Atti generali”.

8. DI DICHIARARE, con separata votazione la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000


IL SINDACO                                                                           IL VICESEGRETARIO COMUNALE
Mario NOCITO                                                                             Dott. Giuseppe Bonfilio



Letto, approvato e sottoscritto:
	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	NOCITO Mario
	Dott. BONFILIO Giuseppe



	Ufficio Amministrativo
PARERE DEL RESPONSABILE DELL'UFFICIO INTERESSATO
Ai sensi dell'art.49 del D.Lgs 267/2000
In ordine alla regolarità tecnica e contabile, si esprime parere: FAVOREVOLE

	
	Il Responsabile del Servizio
Rag. GAMBA Giuseppe

	Ufficio Finanziario
PARERE DEL RESPONSABILE DELL'UFFICIO INTERESSATO
Ai sensi dell'art.49 del D.Lgs 267/2000
In ordine alla regolarità tecnica, si esprime parere:

	
	Il Responsabile del Servizio
Rag. GAMBA Giuseppe



	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

	PUBBLICAZIONE N. 416
Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio
ATTESTA
che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione all'Albo Pretorio il giorno 03/11/2020 per rimanervi 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1 D.Lgs. 267/2000).

	Sant'Agata di Esaro, lí 03/11/2020
	Il Segretario Comunale
Dott. BONFILIO Giuseppe



	IL SEGRETARIO COMUNALE
ATTESTA

	che la presente deliberazione:
	[bookmark: cbox35925fa12e67be53d]|X|
	è stata trasmessa in elenco il giorno 03/11/2020 con prot. n. 3686 ai Capigruppo (art. 125 comma 1 D.Lgs. 267/2000).




	Sant'Agata di Esaro, lí 03/11/2020
	Il Segretario Comunale
Dott. BONFILIO Giuseppe



	CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'/ESEGUIBILITA'

	La presente deliberazione è divenuta esecutiva:
[bookmark: cbox33535fa12e67d0329][bookmark: cbox61825fa12e67d03bb]|X| Essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile
|_| Dopo trascorsi i 10 giorni di pubblicazione

	Sant'Agata di Esaro, lí 03/11/2020
	Il Segretario Comunale
Dott. BONFILIO Giuseppe
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RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 01.01.2019                            -   

Riscossioni            752.930,87         3.404.136,98       4.157.067,85 

Pagamenti            975.972,52         3.181.095,33       4.157.067,85 

Fondo di cassa al 31.12.2019                            -   

Pagamenti per azioni non regolarizzate al 31.12.2019                            -   

Differenza                            -   

Residui attivi         3.567.000,01            420.786,44       3.987.786,45 

Residui passivi           2.696.067,25            641.320,51       3.337.387,76 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti                            -   

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale                            -   

          650.398,69 

          907.937,16 

          567.776,98 

          100.000,00 

              1.400,00 

-        926.715,45 

Risultato di amministrazione al 31.12.2019

Risultato di amministrazione

Parte accantonata:

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità

Fondo Anticipazione di Liquidità

Fondi contenzioso

Altri Accantonamenti

Parte vincolata

Parte destinata ad investimento

Totale Parte Disponibile
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				RESIDUI		COMPETENZA		TOTALE

		Fondo di cassa al 01.01.2019						- 0

		Riscossioni		752,930.87		3,404,136.98		4,157,067.85

		Pagamenti		975,972.52		3,181,095.33		4,157,067.85

		Fondo di cassa al 31.12.2019						- 0

		Pagamenti per azioni non regolarizzate al 31.12.2019						- 0

		Differenza						- 0

		Residui attivi		3,567,000.01		420,786.44		3,987,786.45

		Residui passivi  		2,696,067.25		641,320.51		3,337,387.76

		Fondo pluriennale vincolato per spese correnti						- 0

		Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale						- 0

		Risultato di amministrazione al 31.12.2019						650,398.69



		Risultato di amministrazione		Parte accantonata:

				Fondo Crediti Dubbia Esigibilità				907,937.16

				Fondo Anticipazione di Liquidità				567,776.98

				Fondi contenzioso				100,000.00

				Altri Accantonamenti				1,400.00

				Parte vincolata

				Parte destinata ad investimento

				Totale Parte Disponibile				-   926,715.45
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RISORSE DI BILANCIO LIBERATE DA RINEGOZIAZIONE MUTUI €              29.356,08 

Delibera Commissario Straordinario nr. 31 del 26/05/2020

ADEGUAMENTO ENTRATE CENTRI DI COSTO  €              14.000,00 

ADEGUAMENTO SPESA CORRENTE €              14.045,48 

TOTALE €              57.401,56 
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		RISORSE DI BILANCIO LIBERATE DA RINEGOZIAZIONE MUTUI		€		29,356.08

		Delibera Commissario Straordinario nr. 31 del 26/05/2020

		ADEGUAMENTO ENTRATE CENTRI DI COSTO 		€		14,000.00

		ADEGUAMENTO SPESA CORRENTE		€		14,045.48



		TOTALE		€		57,401.56
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		RISORSE DI BILANCIO LIBERATE DA RINEGOZIAZIONE MUTUI		€		29,356.08

		Delibera Commissario Straordinario nr. 31 del 26/05/2020

		ADEGUAMENTO ENTRATE CENTRI DI COSTO 		€		14,000.00

		ADEGUAMENTO SPESA CORRENTE		€		14,045.48



		TOTALE		€		57,401.56
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		RISORSE DI BILANCIO LIBERATE DA RINEGOZIAZIONE MUTUI		€		29,356.08

		Delibera Commissario Straordinario nr. 31 del 26/05/2020

		ADEGUAMENTO ENTRATE CENTRI DI COSTO 		€		14,000.00

		ADEGUAMENTO SPESA CORRENTE		€		14,045.48



		TOTALE		€		57,401.56
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